
INNOVAZIONE CLEANTECH PER LA FILIERA INDUSTRIALE: PRESENTATE AL DEMO 
DAY LE STARTUP ACCELERATE DALLA QUARTA EDIZIONE DI ZERO 

Roma, 17 giugno 2025 – Si è svolto oggi presso Eni Gazometro di Roma il Demo Day della quarta 
edizione di ZERO, l’acceleratore Cleantech della Rete Nazionale Acceleratori di CDP Venture 
Capital, con Eni a@raverso Joule, la sua scuola per l’impresa, in qualità di main partner. Una 
giornata dedicata alla presentazione delle cinque startup che hanno completato il programma di 
accelerazione, dimostrando il potenziale industriale delle loro soluzioni innovaDve per la 
transizione ecologica del Paese. 

L’acceleratore ZERO si conferma una pia@aforma d’innovazione unica in Italia, capace di aIvare 
collaborazioni concrete tra startup, invesDtori e grandi aziende. Al fianco di CDP Venture Capital ed 
Eni, partecipano all’iniziaDva Zest ed Elis in qualità di co-invesDtori e gestori del programma di 
accelerazione, leader della ricerca come il CNR ed ESA, oltre a importanD partner industriali come 
Acea, MicrosoF, SACE, Saipem e Vodafone. Una rete che me@e a sistema capitali pre-seed, 
metodologie per lo sviluppo d’impresa, anche in chiave di sostenibilità, know-how tecnico-
scienDfico e asset industriali per sostenere la crescita delle startup Cleantech e guidare 
l’innovazione lungo le filiere produIve italiane. 

Nel corso della quarta edizione, ZERO ha rafforzato il proprio approccio “industry-driven”, 
selezionando startup capaci di rispondere alle sfide industriali poste dai partner. Su oltre 260 
candidature ricevute, 12 startup sono state ammesse al programma. Tra queste, 5 startup hanno 
concluso il percorso di accelerazione con risultaD importanD: 4 startup hanno o@enuto un 
invesPmento pre-seed; 3 startup hanno realizzato un proof of concept (PoC) con i partner 
dell’acceleratore mentre una startup ha portato a termine una sperimentazione industriale con 
una PMI del network di SACE, nell’oIca di abilitare l’innovazione Cleantech di filiera. 

I se@ori delle soluzioni presentate spaziano dall’economia circolare, alla sostenibilità delle 
opera8ons a livello industriale fino alle nuove fonD di energia e alle soluzioni tecnologiche in oIca 
smart city. Il programma ha incluso anche fasi stru@urate di definizione di use case e studi di 
faIbilità, favorendo un processo di integrazione graduale delle tecnologie nelle opera8ons 
aziendali. Zero promuove la crescita sostenibile delle startup, a@raverso strumenD avanzaD di 
valutazione dell’impa@o. Grazie al supporto di Elis, Eni Joule e di Open Impact, sono staD mappaD 
oltre 187 indicatori di performance ambientale raggiunD dalle startup ed è stato calcolato lo SROI 
(Social Return on Investment), ovvero il ritorno sociale prodo@o rispe@o al capitale invesDto. Per le 
5 startup accelerate, il valore medio dello SROI è risultato pari a 2,61: un impa@o sociale di circa 
tre volte rispe@o all’invesDmento iniziale. 

Il Cleantech si conferma uno dei se@ori più prome@enD dell’innovazione in Italia: nel 2024, pur in 
un contesto di invesDmenD pressoché stabili, il comparto ha registrato un numero record di 72 
operazioni di venture capital per oltre 177 milioni di euro raccolP. A livello early-stage, 
l’ecosistema mostra grande fermento, ma per competere su scala europea è fondamentale 
accelerare l’adozione industriale delle tecnologie sviluppate dalle startup. In questo scenario, 
modelli come Zero, capaci di coordinare capitali, industria e ricerca, rappresentano una leva 
strategica per rafforzare la compeDDvità sostenibile del nostro sistema produIvo. 

“L’Acceleratore Zero, il primo programma a inaugurare la Rete Nazionale Acceleratori, forte dei 
risulta8 raggiun8 dalle startup che ha accompagnato, è diventato un punto di riferimento per 
l’innovazione in Italia, in par8colare per le soluzioni a supporto della transizione 
energe8ca”, afferma Stefano Molino, Senior Partner e Responsabile del Fondo Acceleratori di 
CDP Venture Capital. “Nelle quaKro edizioni del programma, anche grazie alle sinergie sviluppate 



con i partner di Zero, abbiamo contributo alla nascita di nuove imprese con grandi prospeMve di 
crescita. In questa quarta edizione ci siamo concentra8 sulle applicazioni industriali di queste 
tecnologie e siamo convin8 che le cinque startup accelerate porteranno benefici diffusi a tuKo il 
seKore”. 

“Con il programma Zero ormai da diversi anni meMamo al centro non solo la ricerca di soluzioni 
tecnologiche legate alle nuove energie - in ambito smart city e mobilità sostenibile - ma anche 
l’integrazione nella nostra filiera: questo ci consente di valorizzare i talen8 imprenditoriali e 
generare impaKo economico, sociale e ambientale. È il caso di Koalisa8on, la startup climate tech 
che sviluppa progeM di compensazione carbonica su larga scala e che ha testato una soluzione nel 
Programma Clean Cooking di Eni volto a migliorare l’efficienza dei fornelli in Africa. Un percorso di 
collaborazione con Eni che sta proseguendo con successo, accrescendo l’ambito di azione”, ha 
affermato AntonieWa De SancPs, Head of Accelerator Program of Joule, la Scuola di Eni per 
l’impresa 

“Crediamo che il modello di partenariato aMvato da Zero rappresen8 l’evoluzione naturale 
dell’accelerazione: non più un semplice programma, ma una piaKaforma di sviluppo che opera 
lungo tuKa la catena del valore industriale. Unendo venture capital, corporate e mondo della 
ricerca, abili8amo una transizione Cleantech concreta, struKurata e scalabile. Questo approccio di 
filiera può rappresentare il modello di acceleratore del futuro”, ha affermato Antonella Zullo, Ceo 
di Zest InnovaPon. 

"Con Zero abbiamo contribuito a costruire un nuovo modello di accelerazione che unisce ricerca, 
corporate e venture capital per sviluppare soluzioni Cleantech ad alto impaKo, pronte per il 
mercato. Oltre alla validazione tecnica e di business, abbiamo portato strumen8 di misurazione 
dello SROI, aiutando le startup a valorizzare il proprio impaKo sociale, ambientale ed economico. 
Crediamo che il futuro dell’innovazione passi da piaKaforme che aMvano le filiere e le eccellenze 
italiane – università, centri di ricerca, territori – per una transizione davvero sistemica e scalabile", 
ha affermato Luciano De Propris, Director Open InnovaPon di ELIS InnovaPon Hub 

“La partecipazione di Acea per il quarto anno consecu8vo – ha dichiarato Enrico Resmini, Chief 
Non Regulated Business Officer Gruppo Acea – conferma l'importanza che rivestono per il Gruppo 
le occasioni di incontro tra startup e corporate, capaci di creare un terreno fer8le per esplorare 
nuove opportunità di innovazione e collaborazione al fine di affrontare in modo concreto e 
sostenibile le sfide dei prossimi anni. Sostenere la crescita di queste realtà imprenditoriali, capaci di 
rafforzare la compe88vità del Paese, consente di accelerare l’innovazione in ambi8 strategici come 
l’acqua, l’ambiente e le infrastruKure”. 

“La partecipazione del CNR a Zero, in qualità di corporate stakeholder, soKolinea l'impegno 
crescente del CNR nel trasferimento tecnologico, pilastro fondamentale della nostra Terza Missione. 
Questa inizia8va rappresenta un'opportunità strategica per accelerare la transizione ecologica e 
digitale del sistema produMvo italiano, facilitando la collaborazione tra ricerca, startup e industria. 
Allineandoci alle poli8che nazionali ed europee che promuovono un flusso con8nuo dalla ricerca 
alla commercializzazione, il CNR intende massimizzare l'impaKo delle innovazioni Cleantech per un 
futuro sostenibile”, ha dichiarato Francesco Petracchini, DireWore del DiparPmento Scienze del 
Sistema Terra e Tecnologie per l’Ambiente. 

Le startup presentate al Demo Day di Zero sono: 

Bufaga, startup che sviluppa disposiDvi IoT per la rimozione di inquinanD dall’aria e raccolgono daD 
ESG, offrendo alle aziende soluzioni di sostenibilità misurabili e nuove opportunità di business 
tramite modelli pubblicitari su veicoli e infrastru@ure; 



Climate Charted, startup che aiuta banche e assicurazioni a ridurre il rischio climaDco collegando 
clienD con soluzioni di miDgazione per alluvioni e terremoD, abbassando premi assicuraDvi e 
migliorando le condizioni di presDto; 

EXE Engineering, startup che automaDzza la raccolta di biogas dalle discariche, aumentando 
l’efficienza fino al 70% e riducendo le emissioni di metano, oImizzando così la produzione di 
energia rinnovabile e la sicurezza operaDva; 

Heiwit, startup che produce ba@erie al sodio come alternaDva sostenibile al liDo, riducendo i cosD 
e la dipendenza da materiali criDci, con applicazioni in energia rinnovabile, mobilità ele@rica e 
se@ori industriali; 

Overlab, startup che ha sviluppato Greenverse, una pia@aforma IoT che misura in tempo reale 
l’impronta ambientale dei processi industriali, aiutando le aziende a ridurre cosD, emissioni di CO₂ 
e rischi di greenwashing. 

*** 

ZERO è l’Acceleratore di startup in ambito Cleantech nato dalla volontà di CDP Venture Capital Sgr di creare una Rete 
Nazionale di Acceleratori fisici ad alta specializzazione, per s8molare le competenze imprenditoriali accompagnando la 
crescita dei migliori talen8 italiani dell’innovazione. Zero nasce in collaborazione con importan8 player finanziari e 
industriali, tra cui Eni come main partner – aKraverso la sua Scuola d’Impresa Joule nata per promuovere 
l’imprenditorialità innova8va e sostenibile – Acea, CNR, Microsog, SACE, Saipem e Vodafone, in qualità di corporate 
partner e il supporto di ESA Φ-lab. Il programma di accelerazione è ges8to da Zest e da Elis, che co-investono assieme a 
CDP Venture Capital Sgr nelle startup selezionate. Sono più di 40 le startup accelerate nelle quaKro edizioni del 
programma di accelerazione ZERO.  
zeroacceleratorcleanteh.com  


